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OGGETTO: Relazioni industriali. Negoziazione collettiva. Accordi rete ordinaria, viabilità autostradale, 

       attività “non oil”, criteri formazione dei prezzi dei carburanti, drop e giorni fissi di consegna. 
 

Egregio dottore, 

le scriventi Federazioni intendono tornare a richiamare l’attenzione di codesta Azienda sulla 

necessità di riprendere urgentissimamente le normali relazioni industriali volte, in modo particolare, 

alla conclusione ed al rinnovo degli Accordi collettivi aziendali, richiamati dalla legislazione vigente 

a proposito della definizione delle condizioni economico/normative che debbono regolare il 

rapporto tra Azienda e Gestori. 

Appare, infatti, una “questione” non più procrastinabile, senza che ciò allarghi vieppiù il solco 

già ormai significativo, anche fiduciario, che si è creato tra la rete distributiva a marchio e l’Azienda. 

Oltre, naturalmente, alle implicazioni collegate al giudizio di legittimità in relazione ad alcune 

“prassi” consolidate, che però, oltre a creare disagio, incertezza e microconflittualità diffusa con le 

strutture territoriali, ormai trovano unico sbocco, preso in considerazione con sempre maggiore 

frequenza, nella richiesta di un Giudizio Terzo, che, per altro, sta già trovando riscontro. 

Più nello specifico, le scriventi segnalano come sia l’Accordo aziendale per i Gestori di rete 

ordinaria, sia per quelli di viabilità autostradale, risultano essere scaduti da tempo. 

Mentre quello relativo alle condizioni economico/normative dei contratti cosiddetti “non 

oil”, non è mai stato concluso, con la conseguenza che risulta vigente ancora oggi, in modo 

conclamato dai Tribunali che si sono espressi, il contenuto dell’Accordo collettivo interprofessionale 

del 1998. 

Ancor più nel dettaglio, paiono emergere con significativa evidenza ed urgenza sia la politica 

dei prezzi dei carburanti praticati dall’Azienda, generalmente assai poco concorrenziale, stando 

anche a quanto reso pubblico dagli organi di stampa di settore, sia la completa assenza di una 

regolazione collettiva, ex lege, in ordine ad alcuni temi specifici quali, ad esempio, i cosiddetti “drop 

e giorni fissi di consegna”, la cui prescrizione “one to one”, oltre ad essere illegittima, trattandosi pur 



sempre di condizioni di natura squisitamente economica, oltreché normativa, pare determinare uno 

squilibrio nella relazione contrattuale tra le parti, tanto ingiusto quanto iniquo, posto a carico del 

Gestore. 

A questo ultimo proposito, nelle more della più volte sollecitata regolazione collettiva della 

materia specifica (cfr. da ultimo comunicazione PEC del 25.9.2023), le scriventi Federazioni 

comunicano di aver dato disposizione ai propri associati, anche in relazione alle recenti 

determinazioni di cui l’Azienda ha inteso dare informazione ai Gestori a marchio in ordine 

all’“Esercizio facoltà di Enilive con riferimento all’Accordo Integrativo del 23.2.2023”, di ritenersi 

nel pieno diritto/facoltà -secondo la corretta interpretazione degli Accordi aziendali vigenti e, di 

conseguenza, senza che ciò possa consentire né addebito a titolo di penale, né contestazione 

alcuna- di ordinare i quantitativi ritenuti necessari alla regolare conduzione del punto vendita 

gestito e di assicurarsi che l’eventuale calo del prezzo consigliato deciso dall’Azienda, non 

determini in nessun caso la contrazione ingiusta del margine economico, così come determinato 

dagli Accordi collettivi aziendali e in essi stessi definito minimo e indisponibile. 

Tutto quanto sopra considerato, le scriventi Federazioni rimangono in attesa di un cortese 

riscontro, teso a chiarire la disponibilità aziendale all’immediato avvio del confronto negoziale sui 

temi qui affrontati e, in caso di risposta positiva, a concordare un primo calendario di incontri. 

Vivissime cordialità. 
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